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di mezzo 
Nella mistica chiesetta, c'è un'ose una siluetta. Lnu 

donna che prega? Così vorrebbe la canzoni-, ina in realtà: 

C'è Gemella che prega 
tutti i santi del cielo: 
« Fate ritornar 
i il. e. t magnar... ». 
Ma rispondono i santi: 
« Noi non ci apparentiamo! 
Con il Nostro zel 
\ i magnate il l ie i ! ». 

I partitini apparentati approfittano del raccoglimento 
dell'on. Gonella per procacciarsi \o t i , ma il Toro In^imx • 
ibiato si risveglia con un ruggito militaresco e rimetti «ni 
l'attenti i suoi soldatini di piombo: 

GONELLA: 
Partitini di centro che un dì 
alleati \ i siete ai d. e , 
e pregate ora il hrato elettor: 
« Il tuo \ o t o da' a noi per fa\or.. . » 
la D. C. non si lascia imbrogliar! 
Tosto in iila tornate a marciar... 
Fuori il passo... cadenza... uno... due... 
tutti i \ o t i li log l io per* ine! 

Saragat, Pacciardi e Villabruua siughioiiuno, ma «onu 
costretti a ubbidire, guaiolando tutta\ia.. . 

W troppo tardi! 
E' troppo tardi, ahinoi, è troppo tardi 
per farci rispettare da Gonella... 
A pesci in faccia e senza più riguardi 
«iauio trattati, ahinoi... r troppo tamii... 

Passano intanto, inquadrati da preti in basto verde, 
i candidati clericali 

CORO DI CANDIDATI D.C.: 

O biancofiore, 
grazie di cuore. 
con te ci scappa 
un po' di pappa... 
Tra Giiglieliuoui 
e bacchettoni 
un po' di pappa ti sarà per me! (bis) 

Coirono subito tutti alla stazione a n c e \ e r e De Ga-
speri che torna da Parigi, fresco tome Uosa the torna 
dal villaggio... 

CANTO MALINCONICO DEL FACCHINO 
Quando Alcide fa qualche viaggio, 
si sa già cosa tombina: 
Negli affari l- sempre tanto saggio 
the l'Italia \ a in ro\ ina: 
quel che non pappano i democristiani, 
lui lo regala agli americani... 
Sono sett'anni che \ iaggia Alcide. 
il caso è doloroso: 
sarebbe meglio per l'Italia intera 
metterlo a riposo. 

II tneno presidenziale non deraglia, ma' riui-re male 
Io' stesso, i candidati "il. '«.. per allenarsi, se ne portano a 
casa una ruota ciascuno. Guglielmone si impadronisce 
della caldaia: « Questa — esclama — è una pancia che 
fa per me! ». 

I ferrovieri, intanto, fischiettano ni sordina. 
Le osterie 

Osteria della forchetta, (parapunzi ecc. ecc.) 
t-*è Vanoni the progetta 
nuove tasse e imposizioni 
per sfamare i suoi mangioni. 
Osteria della ramazza, 
con la scopa qui si «pazza. 
e si getta ai quattro -\enti 
la D.C. con i parenti! 
Osteria dei comitati. 
sono CIVICI chiamati: 
oh che comodi e economici 
i comitati gastronomici! 
Osteria democristiana, 
c'è l'Italia all'amatriciana: 
se rivincono le elezioni 
se la pappano i forchettoni. 

PULCINELLA 

*0>M>t¥m0M¥>m0<0mf9i>i^fi0/i^i>000<i>^>t>tmti0¥¥if¥>Miti0ti0^Mv^^i^ 

LA FLOTTA Di 
«Seggio in vista!... » 

L AURO 

LE DISGRAZIE DI UN POVERO PADRE DI FAMIGLIA D.C. 

Diario di Polpettone 
LLAEIM 

Oggi ho iniziato la propagan­
da elettorale, per sostenere la 
mia landtdatura al Senato. Mi 
sento in grande forma. Comun­
que, prima di affrontare la pro­
va, wno voluto andare dal imo 
medico, per un controllo ed una 
visita generale. Mi ha ordinato 
una dieta speciale. Benissimo. 
Non bisogna esagerare troppo, 
nel mangiare. Poi, altrimenti, nel 
bel mei/o di un comizio tt 
scappa un singhiozzo, e non sta 
rebbe bene, anche se puoi dare 
la colpa al microfono. Comun 
que la dieta speciale e dura: do­
vrò abolire completamente i lat­
ticini. Ho poca scelta: soltanto 
i farinacei, la carne, il pesce, e 
le verdure di vario tipo. Non 
debbo eccedere con le salse. Afa 
qualche sacrificio bisogna pure 
farlo. 

MARTEDÌ 
Ho deciso che tutu la mia 

vita familiare sarà intonata alla 
%rave circostanza che sto altra, 
versando- In ogni momento mi 
debbo ricordare che sono un 
candidato al Senato. Così, la mal 
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tuia, la cameriera che mi sveglia 
ha ordine di dirmi « Buon gior 
no al candidato — e auguri di 
buon Senato ». Sullo specchio del 
bagno ho fatto scrivere: « Se ti 
svegli di buon umore — sarai 
certo senatore ». A colazione il 
cameriere mi deve sussurrare 
nell'orecchio: « Buon appetito''— 
per il bene del Partito ». In uf­
ficio la segretaria mi saluterà al 
grido di «Per polpctronc, urrà — 
ed egli vincerà». A pranzo mia 
moglie mi deve dire: « Mangia 
piano, non ti strozzare — se al 
Senato vuoi arrivare ». E la sera, 
prima di andare a letto le mie 
figlie, dandomi il bacio della 
buonanotte, mi dicono: * T i gri­
diamo tutte in coro: buonanotte, 
voti d'oro ». 

MERCOLEDÌ 
Non posso dire che ti primo 

comizio sia stato di mio gradi­
mento. In realtà non so bene 
perchè si debbano fare i comizi, 
e si debba stare a parlare a tanta 
gente che non si conosce. Non 
che sia la prima volta che io 
parla a tanta gente radunata in­
sieme. Al Consiglio di ammini 
strazione annuale, ad esempio, 
vengono fino a sedici persone. 
certe volte. Ma sono sedici per 
sone che ti stanno a sentire con 
calma, e dicono di sì, quando 
debbono dire di sì, e non emet­
tono oscuri suoni con la bocca, 
che mi insospettiscono molto. 

GIOVEDÌ 
Oggi il comizio è andato no­

tevolmente meglio. L'organizza 
zione ha funzionato perfettamen­
te. Ho dovuto attendere appena 
quindici minuti che arrivasse il 
camion con i partecipanti, che 
erano stali prelevati al comizio 
del mio collega dell'altra circo­
scrizione. Evidentemente il mio 
collega aveva parlato troppo. 
Deve azere parecchio da spende­
re, quello fi. Ho saputo che t 
partecipanti, per ogni minuto in 
più della mezz'ora stabilita, io 
gLono pagati gli straordinari. 

VEXERDI 
Quei criminali di partecipanti 

al comizio a cottimo me ne 
hanno fatta una davvero bella. 
Poiché si erano stancati di bat­
tere le mani (era dalla mattini 
che partecipavano a comizi) e 
di gridare viva, hanno pensato 
di far finta di battere le mani e 
di far finta di gridare. Ognuno 
diceva fra se: ' Tanto, basta che 
apro la bocca. Se tutti gli altri 
gridano, non si noterà ». Il guaio 
è che questa bella pensala f'han 
no fatta tutti nello stesso mo­
mento. Vi figurate l'effetto? Io 
avevo appena terminato una 

! frase che mentala un sonoro 
applauso, allorché vedo tutti scat­
tare. Ma mi è sembrato di im­
pazzire. Non si sentiva nessun 
rumore: come quando all'im­
provviso, al cinema, si interrom­
pe il sonoro. Ho un diavolo per 
capello, e la parca cena mi è 
andata di traverso. 

SABATO 
Oggi mi riposo. Del resto, l'ho 

tempre detto, è inutile fare i co­
mizi. Se voglio farmi eleggere 
debbo aprire i cordoni delia por­
ta e pagar qualcosa di più alla 
campagna elettorale della D.C. 
Proprio oggi ho versato due mi­
lioni per un manifesto in cui ti 

spiega che i barbari rossi indo­
cinesi stanno arrivando a Roma, 
e che bisogna perciò fermarli vo­
tando D.C. Chissà dov'è, l'In­
docina? 

DOMENICA 
Domenica, dice la Bibbia, il 

Signore si riposò. E poiché io 
fono un signore, mi sono riposato. 

Ho anche deciso di rompere la 
dieta. Al diavolo i consigli del 
medico. Debbo arrivare al Se 
nato, mua debbo battere ti re­
cord mondiale di digiuno. Ol­
tretutto non ne sarei capace. Si 
trattasse del record di indige­
stione, beh, sarebbe un'altra cosa 

POLPETTONE 
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DEI FORCHETTONI 

Qual'e l'animale più vora­
ce? Qual'è l 'esse, e vivente 
capace di ingollare e digerire 
anche ì cibi più indigesti ? 
Qual'e 1 animale che mangia 
di più? Lo stilizzo? L'ippopo­
tamo? Il coccodrillo? Il ser­
pente? No, è il parlamentaie 
democnstiano. In cinque an­
ni di pi edominio assoluto, de­
putati e senatori clericali 
hanno dato prova di saper 
mangiate di tutto, dalla et li­
sca (a migliaia di quintali) 
all'acciaio delle corazzate in 
disarmo, dal metano ai pac­
chetti azionari. Ma non tutti 
1 pai lamentali d.c. pensano a 
mangiate. Vi è anche chi si 
pi eoccupa di far mangiare gli 
altri. Alle volte l'operazione 
del far mangiare si accoppia 
a quella del mangiate. Ma è 
sempre difficile far distinzio­
ni m questo campo. La diete­
tica, si sa, è una branca della 
scienza medica che non ha 
fatto molti progressi. Sarà 
quindi difficile comprendei e 
attraveiso quali sistemi un 
membro del governo sia riu­
scito a trasformare in generi 
commestibili un prezioso me­
dicinale, la streptomicina. Ci 
aiuteremo riferendo ciò che 
ha sciitto nel 1950 una r i ­
vista liberale. Tra parenti, 
come è noto, ci si azzuffa 
sempre, anche se nei momenti 
decisivi l'affetto prevale su 
ogni altra cosa. La rivista li­
berale pubblicò infatti una 
seiie di articoli di un gior­
nalista che ebbe la fortuna di 
assistete ad una riunione se­
greta ti a l'allora Alto Com­
missario alla Sanità, on. Co-
tellessa (democristiano, na-
tuialmente), e sette glossi im-
poitatoii di antibiotici. In 
quella riunione, riferisce il 
giornalista liberale, si discus­
se dei piezzi della strepto­
micina. Allora sul mercato vi­
gevano due piezzi, quello pra­
ticato dall'ente statale ENDI-
MEA (390 lire al grammo) e 
quello praticato dagli impor­
tatori privati' (735' li ie "il 
grammo). L'on. Cotellessa, vo­

lendo abolire la duplicità dei 
prezzi, si impegnò — è sem­
pre il giornalista liberale che 
parla — ad abolire il prezzo 
più basso, quello praticato 
dall'ente statale. 

E" inutile dire che quando 
la cosa si seppe i comunisti 
menai ono grande scandalo. 
Ma è noto che i comunisti so­
no nemici dell'iniziativa pri-

L'on. Cotel lesvi 

vata e della libertà di com­
mercio. Nel caso specifico era­
no in giuoco, da un lato gli 
interessi degli ammalati di 
TBC, dall'altro quelli degli 
importatori. I tubercolotici 
avrebbero dovuto pagare la 
streptomicina 345 lire in più 
al grammo. Gli importatori 
avrebbero dovuto guadagnare 
345 lire di meno per ogni 
grammo di streptomicina ven­
duto. Il dilemma era ango­
scioso per un deputato de­
mocristiano. Ma fu risolto 
salvando i sommi principii 
della libertà e dell'iniziativa 
privata e sacrificando quelli 
dei tubercolotici. I soliti co­
munisti fecero chiasso, lo 
scandalo dilagò perfino sui 
g i o r n a l i governativi (che 
quando non ci sono le ele­
zioni riescono anche a 'dire 
qualche verità) e fu portato 

in Parlamento. Risultato; l'on. 
Cotellessa fu costretto a r i ­
chiedere ai sette importatori 
privati di vendere la strepto­
micina a 479 lire al grammo, 
un prezzo cioè sempre supe­
riore a quello praticato dal­
l'ente statale. 

Le proteste della pubblica 
opinione costarono qualche 
sacrificio agli importatori. Co­
tellessa fu costretto a sacri­
ficare un pochino gli immor­
tali principii della libertà, in 
omaggio alla platea. Ma r i ­
mase al suo posto, almeno 
Uno al successivo rimpasto. 
Chi ci rimise il posto fu in­
vece Il commissario governa­
tivo dell'ENDIMEA il quale, 
per aver dichiarato ai gior­
nali che l'ente statale poteva 
vendere la streptomicina a 
prezzi inferiori a quelli dei 
orivati, fu dimissionato d'aur 
torità. 

Oggi invece l'on. Cotelles­
sa si presenta di nuovo a 
chiedere la fiducia dei suoi 
elettori in Abruzzo. Avrà 
perduto i voti di molti am­
malati di TBC? Che importa! 
Tanto c'è la legge elettorale 
di Sceiba che pensa a colma­
re lo svantaggio. Se tutto va 
bene. 

IL CURIOSO 
(Continua) 

i:i M 

S e n i » parole, ovvero , basta la faccia I l ministro della D i f e s i nell 'esercìzio de l le i n e fanrionl . 

Cvucifvase elettorale 
A iolu/ione esatta del gioco. 

nelle file a bordo calcato « con­
trassegnate dalle freccette si leg­
gera un importante appello. 

ORIZZONTALI: 15) un serpen­
te; 16» il dittongo di poeta; 17) 
la sigla della citta dei due mari; 
19) antica famiglia ligure impa­
rentata con gli Sfona; 20) pro­
dotto: 24) r « H P » in italiano; 
26) in mezzo al disegno; 27) pre­
posizione articolata; 3i> le ini­
ziali dell'on Lacont: 32) sulle 
targhe di Terni; 33) il nome 
della iy-hearer di «Scarpette 
rosse»; 34» sigla di una provin­
cia lombarda: 35) sulle porte dei 
gabinetti. 36) schiavo presso gli 
spartani. 39) di cristallo, mono-
rifrangenti: 42» estesa, prolissa; 
47) penisola bagnata dal Mar 
Rovo, dall'Oceano *ndiano e dal 
Golfo Persico; 48) il nome di 
Zatopock: 49) avverbio di nega­
zione. 5o> ci sono quelli nobili. 
quelli illuminanti e quelli delle 
miniere: 52ì Ferrovie dello Sta­
to: 53) nell'imbuto; 54) congiun­
zione disgiuntiva; 63) cattivo; 64) 
le hanno i tori; 65) un esempio 
abbreviato: 66) preposizione: 67) 
Organi Giudiziari; 68) la parte 
superiore della coscia; 70) egoi­
smo. 77) un tipo che si da delle 
arie da « signore »; 78) preposi­
zione; 79) Lega Femminile Mon­
diale: 80) metallo prezioso; 81) 
serve ai pescatori: 83) esseri 
striscianti: 86) stare in dubbio 

VERTICALI: 1) detestare; 2) 
bovini giovani; 3) Tutto Ab­
brancano I Clericali; 4) secca­
ture; 5) il contrario del nadir; 
6) 1 privati vi coltivano le 
piante fruttifere e l'insalata; 
7) congiunzione telegrafica; 8) 
« i l» spagnolo; 9) giaggiolo; 10) 
un dito; 11) pagnotte; 12) « il » 
romanesco; 13) colloquio m due: 
14) nome di donna» e di barca; 
18) mostri umani privi di brac­
cia; 21) diminutivo di Margheri­
ta: 22) un continente; 33) pro­
dotti delle glandole umane; 35) 

i cittadini scaligeri: 26) le ini­
ziali di Tofano; 28) tonaca; 29) 
il rumore del fucile, che ha da­
to nome a una canzone della 
prima guerra; 30) regione afri­
cana; 37) immensa distesa d'ac­
qua; 38) paese vicino a Trento: 
40) parco: 41) cinque aste: 43) 
la fine di quante; 44) ingorde: 
45) puntute: 46) sulle targhe 
olandesi; 50) big i ; 51) Società 

Anonima. 52) calamità: 53) ana­
gramma di sontuosi: 54) malat­
tia delle orecchie: 55) distribui­
re: 56) acqua bollita con dentro 
cenere per farci il bucato: 57) 
Lega Cooperativa Automobilisti­
ca Veneziana; 56) sbriciolati: 99) 
nome femminile: 60) regione In­
docinese; 61) isola del Dodecan-
neso: 62) anagramma di sordità; 
68) il figlio della pecora (tr); 

69) un serpente; 71) solo a me 
tà efficiente; 72) Era Volgare: 
73) vestono il prossimo: 74) ces­
sazione o sospensione del respi­
ro. 75) bruciati; 76) Organizza­
zione Del Telegrafi e Telefoni; 
82) come il 12 verticale: S4) 
idem come sopra: 85) Istituto 
Tecnico; 86) in mezzo al seme: 
87) preposizione: 88) l» sigla di 
uno specialista del Genio. 

I 
DI QUESTI I1I0HSI 

Dopo la sconfitta d.c. 
Tempo felice 

'Dedicato a VaronpX 
Lo sprecone « « ^ ' « ^ 

Gonella, Pacciardi e 
Saragat 

/ tre corsari 

Aspirazione di Tapiri jr. 
ti mondo nelle mie 

~ braccia 

La propaganda d.c. per 
le «leziosi 

Squilli al tramonto. 
* 

Dedicato a Pacciardi 
Vagabondo a cavallo 

Pacciardi, Saragat, Go­
nella e VHlabnua 

f qacfrro cavalieri del-
f Oklahoma 

11 Sud e le elezioni (per 
la D. C.) 

Mezzogiorno ii fnoeo 

• 
Ancora dedicato a Pac­

ciardi 
Il baniolero stanco 

Il falinneato elettorale 
degli apparentati 
la D. C. 

CU avvoltoi non volt 

Dedicata a Tnpnu jr. 
fi temente Giorgie 

U D.C (per gli italiani) 
U 

De Gasaci. alla ma-

Perii 

11 Partite 
Hat «ne uff 
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